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Abstract
L’invenzione riguarda cellule staminali
multipotenti dell'albero biliare fetale,
neonatale, pediatrico e adulto (inclusa la
colecisti), capaci di maturare in più
tessuti endodermici che includono tessuti
epatici, biliari e pancreatici.
Le varie composizioni, i metodi di
identificazione e isolamento delle stesse,
il loro mantenimento in coltura, l’espan-
sione in coltura e la differenziazione delle
stesse in vitro o in vivo verso i destini
epatico, biliare o pancreatico (ad es.
epatociti, colangiociti e/o cellule delle
insule pancreatiche), e infine, i metodi per
l’utilizzo delle cellule, sono stati studiati e
forniti nell’invenzione.
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Descrizione Tecnica
Una innovativa fonte di cellule staminali
multipotenti capaci di differenziare in
cellule epatiche, biliari e delle insule
pancreatiche è stata individuata.
Localizzazione, caratteristiche fenotipi-
che, tecniche di isolamento e coltivazione
sono descritti.

Tali cellule sono le uniche al momento
scoperte che possono essere isolate con
facilità e in numero cospicuo da tessuti
fetali e adulti ampiamente disponibili,
provenienti da donatori d’organo, pazienti
sottoposti a colecistectomia o a interventi
per patologie dello stomaco, duodeno o
pancreas in cui i dotti biliari sani vengono
resecati.

Tali cellule hanno ampia capacità
differenziativa e proliferativa e bassa o
assente immunogenicità.
Anche la colecisti del ricevente stesso
può essere utilizzata per isolare cellule
autologhe.

Tecnologia & Vantaggi
La terapia delle malattie avanzate del
fegato e del diabete, manca di terapie
curative, ad eccezione del trapianto di
fegato o pancreas, rispettivamente, i quali
non sono scevri da rischi, e comportano
per il paziente affetto l’assunzione di una
terapia immuno-soppressiva a vita.

Questo comporta un guadagno enorme in
termini di tempo e risorse per raggiun-
gere l’applicazione clinica delle cellule
staminali biliari nella terapia delle malattie
epatiche e del diabete, come dimostrato
da un trial clinico già in corso in pazienti
con cirrosi epatica.

Applicazioni
La medicina rigenerativa è entrata in una
nuova fase in cui le popolazioni di cellule
staminali vengono trapiantate in pazienti
per ripristinare tessuti danneggiati o
patologici come fegato e pancreas.
Malattie epatiche, potenzialmente all'ori-
gine di insufficienza d'organo, consumo di
alcool, dieta e disordini metabolici e altre
cause, rappresentano un problema di
salute pubblica a livello mondiale.
Allo stesso modo, le patologie
pancreatiche, in particolare il diabete,
sono una delle principali cause di proble-
mi di salute e morte a livello mondiale. Le
terapie con cellule staminali/progenitrici
rappresentano la possibilità di rispondere
a queste esigenze di trattamento e i
programmi clinici si stanno espandendo
in tutto il mondo per esplorare
ulteriormente queste nuove terapie.
Sebbene molti tipi di cellule siano testate
in programmi clinici che riguardano
fegato e pancreas, solo poche saranno
utilizzabili per i programmi clinici nel
breve periodo.

Le cellule staminali/progenitrici dell’al-
bero biliare sono una fonte fisiologica di
cellule mature del fegato e del
pancreas, e non necessitano di alcuna
terapia immuno-soppressiva per evitare
il loro rigetto in considerazione del loro
capacità di immunomodulazione.
Inoltre, la terapia con tali cellule è
potenzialmente autologa.
Pertanto una terapia cellulare basata su
queste cellule è immediatamente
applicabile come una terapia
consolidata senza bisogno di
approvazione di agenzie del farmaco,
che invece risulta necessaria e
obbligatoria per le cellule staminali
pluripotenti embrionali e indotte o per le
cellule staminali mesenchimali.
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